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Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 
GIOVANNI ANIBROSETTI 

Sede Centrale: "Via N i z z a , 3 0 b i s - 3 3 - T O I 2 H S T O 
Succursali a : MODANE - PARIGI - BOULOGNE (sur Mer) - LUINO - DUSSELDORF VOHWINKEL - GENOVA 

JTgenzia in J)ogana - Raccordo f e r r o v i a r i o - 3mballaggio 

Servizio speciale per CHASSIS • VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 
Spedizioniere della " Real Casa di 8. M. la Kegina Madre „ 

Spedizioniere ufficiale del " COMITATO ESECUTIVO DELL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
DI TORINO NEL 1911 „ e del " COMITATO ESECUTIVO GERMANICO - BERLINO „. 

Il ' ' lHW I IMIMI<I'«WI•lWHIIHII'BIIIIW>>IIHâ M1l<l«ll IITBiy IMTBI' 

FLORIO Chiedete preventivi 
per gli Automobili 

li Concessionari Esclusivi 

G. G. CRAVERO 
TORINO - Corso Orbassano, 2 - TORINO 

r-vŜ S»- Telefono 42-58. - ^ S ^ 

Fabbrica di Accumulatori Elettrici 
per tntte le applicazioni 

Ciov. Hensemberger 
Monza-Milano-Vienna-Odessa 

E s p o r t a z i o n e i n t u t t o i l l o n d o 
Opuscoli, Istruzioni e listini in sei lingue. 

20 Settembre 1912 - CORSA INTERNAZIONALE MOTOCICLETTE a l Colle di S u p e r b a - Km. 4.500 • dislivello m. 442. 
Primo: E. M. BORGO con 

Pneu Pirelli - Magneto Bosch. 
Gli Sportman che assistevano a questa emozionante Gara videro con stupore che mentre tutte le altre Case 

concorsero con macchine alleggerite da records senza parafanghi, con gomme e manubrio da bicicletta, BORGO 
arrivò con una comodissima macchina da turismo costruita per reggere due persone, di proprietà del noto 
Sportman Dario Garbaccio di Yallemosso, desideroso di avere una prova ufficiale della bontà della sua macchina. 

15 Settembre 1912 - G I B O « J S Ì L I ^ I S T R B P B O V I U C I ® - Km. 450. 
Pat roc ina to dalla " Tribuna „ di Roma Categoria macchine da t u r i s m o — I j 2 litro di cilindrata. 

1° Giuseppe Meldi — 2° Manfredo Pozzi, su 

Pneu Pirelli — Magnete Bosch. 
Ecco quanto dice la " Tribuna „ a proposito di questi due corridori: 

alle 18 21 arr iva pr imo Meldi con macchina Borgo di Tor ino, il quale appena giunto protesta ad alta voce per 
essere r imas to 'v i t t ima di un grave attentato avendogli dei disonesti amici degli altri concorrent i bucate con spilli le gomme 
della macch ina e quelle che egli por tava a tracolla per r icambio. Nar ra inoltre di esser r imas to ad un certo pun to senza 
benzina e di aver dovuto t rascinare per ben quindici Km. la sua pesante macchina , p r ima di giungere ad un paese ove 
acquistò della benzina. La corsa di Meldi è tanto più ammirab i le inquanto egli come il suo compagno di macch ina Pozzi, 
non avevano r i fo rn imento al quale per gli altri corr idori avevano provveduto le Case costruttrici . 

Alle 18 44 giunge secondo Pozzi di Tor ino con macchina Borgo il quale ha impiegato a percor re re il giro ore 11,22. 
Egli racconta che al passaggio su di una cunetta ha fatto un salto ed è quindi caduto rotolando, per la velocita colia 
anale correva, per ben dieci metri . Rialzatosi ha t rovato la forcella poster iore curva ta in m o d o ale da essergli impossibile 
il proseguire Allora egli ha avuto un' idea geniale: per procedere al raddr izzamento del pezzo, ha messo la forcella contro 
un 'a lbero e d ' a v u t o n e iì permesso da un carrett iere che per di li t ransi tava ha attaccato due cavalli agli estremi d. essa 
raddr izzandola in pochi minuti . In verità è stata un ' idea veramente gemale. 

M O T O B O R G O - Via Venti Settembre, 15 = T o r i n o . 



Società di Aviazione 3nt| . G. Caproni $ C. di Tizzola Ticino 
MONOPLANI CAPRONI 

R e c o r d M o n d i a l e V e l o c i t a e D i s t a n z a per motori inferiori 
ai 40 HP, con motore Anzani 35 HP. a Y . 

R e c o r d « M o n d i a l i V e l o c i t à d e i «SO, d e i 3 0 0 e d e i 3 3 0 
Kllom. con monoplano tipo militare a 2 posti, motore Anzani, 
50 HP. Velocità media in pista chiusa di 5 Km., 1 0 7 . K m , 
a l l ' o r a . 
T r a v e r s a t a l o n g i t u d i n a l e L a g o M a g g i o r e . 
A n d a t a e R i t o r n o V i z z o l a - M i l a n o , » e n e a s c a l o . 
V i z z o l a - A d r i a , s e n z a s c a l o , il maggior raid su campagna 

fattosi i n I t a l i a . 
V o l i s a V e n e z i a c o n p a s s e g g e r i (Trasporto Col. Montez-

zemolo) a 6 0 0 in . i n 0*. 
Tutte queste prove vennero fatte con E L I C H E C A P R O N I . 

S c u o l a di P i l o t a g g i o nella quale, durante l'annata, si con-
seguirono più brevetti di pilota aviatore che in tutte le altre scuole 
italiane prese assieme. Visitata continuamente da numerose persona-
lità italiane ed estere. Annessa alla scuola vi è un'officina di ripa-
razioni; la meglio organizzata in Italia. 

A e r o d r o m o v a s t i s s i m o • C l i m a u n i c o . 
Capo pilota: E n r i c o C o b i o n i . — Pilota: C l e m e n t e M a g g i o r a 

1 
L a c o n f e r m a d e l l ' a l t o r e n d i m e n t o , 

d e l l a p e r f e z i o n e m e c c a n i c a e d e l l a 
r e g o l a r i t à d e l l a V E T T U R A 

AQUILA 
I T A L I A N A 

Mont-Ventoux 1912. 
1911 Mont-Ventoux. 1911 Circuito Umbro, Corsa di Regolarità. 1912 Match Minoia-Tangazzi. 1912 Mont-Ventoux, 

P e r a c q u i s t i r i v o l g e r s i d i r e t t a m e n t e a l l a : 

Fabbrica Torinese Automobili - A Q U I L A I T A L I A N A . - T o r i n o - Via «raglia e Via Andorno. 

è d a t a d a l l e c o n t i n u e v i t t o r i e r i p o r -
t a t e n e l l e c o m p e t i z i o n i a u t o m o b i l i -
s t i c h e a l l e q u a l i s i è p r e s e n t a t a , n o n 
c o n t i p i s p e c i a l i p r e p a r a t i a p p o s i t a -
m e n t e p e r u n a c o r s a , m a coi suo i t i p i 
r i g o r o s a m e n t e n o r m a l i d i s e r i e , e 
q u a l i v e n g o n o f o r n i t i a i c l i en t i . 

MOTOLEGGERA TRERA.2/.HJ 

^ T I P O R E G I O E S E R C I T O = 
PNEUMATICI PIRELLI 

SOCIETÀ ANONIMA FRERAMIUNO-TRADATB 
r:\ptTà'. r * 7nn.ionr. stesamente versato 

più importanti manirestaziom 
(turismo e velocità). 

Autunno 1911: 
Campionato Italiano di velocità e 

Milano Lecco-Colico-Sondrio-Aprica-Edolo-Lovere-
Bergamo-MUano • K m . 340. 

Gran Premio Esposizione di Torino i 
Circuito Km. 150 in ore 1,36. 

11 Febbraio 1912: 
Coppa d'Inverno - Km. 120 In continua 

salita sul percorso i 
Breseia-Breno-lseo-Edolo-Pontedilegno. 
Categoria Motoleggere : 1» Merio • 2° Acerboui. 

16 Giugno 1912: 
Gran Premio Motoclcl- Torino - (Km. 1*0): 

4* Categoria: 1° Bellorini (Km. 78,300 all 'ora). 
2" Categoria! T i e Motociclette F R E R A si classifi-

cano Seconda - Terza - Quinta. 
7 Luglio 1912: 

Circuito Cremonese Motoclcl - (Km. 100) : 
1' Categoria: i" Classificata l'equipe F R E R A oon 

Merlo, Acerboni, Radice, aggiudicandosi la Coppa 
del l 'Unione Sportiva Cremonese. 

S mpre con A i o l o F K E R A 2 'A H I 
(da turismo). 

C a c c i a t o r i / / / 

usate sempre 

LENITE 
D. N. 

le migliori polueri sen*a fumo per Caccia e (Liro al 
piccione. - Esse danno la massima penetratone con 
basse pressioni. - Sono inalterabili all'umidità. 

Hanno dato splendidi risultati in tutte le gare, ri-
portando i migliori premi. 

Sa L H N I T E si vende in cariche dosate com-
presse nei Zipi: Normale, Forte ed Extraforte, per 
Caccia, e Speciale per Ziro al piccione. 

Sa D. N. in grani (scatole da 100 e 250 ffr.J. 

• V I migliori armatoli ne sono proYYisti 1 & S 
Per a c a t i s t i all'Ingrosso, c h i e d e r e g r e z z i ed l s t r n z l o n l alla: 

" Dl]Ìfl]?IITE flOBEIt „ Società Anonima - flVlGIiimlfl 
F R A T E L L I B L A J Ì C • MILANO, Via Ariosto, 17 - TORINO, Via Asti, 10. 



JftBRCtiE PERMELOCIPEDI 
ed AUTOMOBILI-

ìmDecalcomania e di M e t a l l o 

m i f m G . D ' i D d M e o 
I I I M I L A N O • V IA V I G E V A N O - 3 2 i 

a c c p T A i n o n E 
La bella corsa che l'industre cittadina del Mon-

feriato ha saputo, per mefite di apposito Comi-
tato, orgin zzare con egai cura e veia siguo ilità, 
ha avuto domenica scoi sa il suo svolgimento. 

La ricchissima Coppa (l'argento, finemente ce-
sellata, dono delle ditte Bosca, Contratto e Gancia, 
ha chiamato a raccolta i più noti dilettanti pie-
montesi e 1 guri, e la corsa è stata veloce e mo-
vimentata, specie nella sua seconda parte, quando 
i wig'iori hanno incornino ato a fotzare il passo. 

N» è iiu«cito vincitore Cassini Guido, deli'CT-
nione Sportiva Novese, a cui è stato assegnatala 
Coppa; secondo, a ruota, giunse Chiusane. 

G i altii arrivarono nel seguente ordine: 3. Ot-
tonello. 4. Quaglia, 5. Molino, 6 Gavazza, 7. Bjr-
sano, 8. Boi tei o, 9. M stretto, 10. Tou.alino. 

Dopo la coi sa, il Comitato ed i corridori furono 
invitati ad un grandioso ricevimento in Muni-
cipio, dove l'assessore capitano Ravaccia parlò 
applauditissimo. Gli risposero il nostro inviato 
speciale ed il collega canellese Giusepie Gattj. 

Djpo venne fatta la proclamazione dei vincitori 
della corsa, la quale deve il suo sin-cesso ai si-
gnori dottor Giuseppe Muratori, Umberto De-
gioanni e Giuseppe Gatti, della Commissione 
organizzatrice, che, in unione agli ispettori si-
gnori Cremona Gualtiero e Soria Alfiedo, si ado-
perarono, colla miglioie at t ivnà e col più entu-
siastico zelo, affi neh è la manil'esUzione riuscisse 
perfettamente. 

Un cordiale ringraziamento rivo'giamo pure 
all'» gregio sportsman torinese signor Giuseppe 
Damiani, che voile mettere a disposizione del 
nostro inviato a Cintili la sua veloce Bianchi, 
nonché ai signori Bosca, cav. Contratto e cava-
liere Strucchi, che invitarono la Grimi* e i gior-
nalisti ad una piacevolissima visita ai loro im-
portanti stabilimenti. 

* È an futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmcne », 

Moderni, Igienici, 
sport , reggipetti, 
ventriere, corret-
tori, salviette igie-
niche, toarBnreg. 
C A T A L O G O G R A T I S 

ANNIBALE AGAZZI • TU S. Margherita, 19 - MILANO 

COPPE PER PREMI 
In varo argento 

a di metallo b ianco argenta to . 
Grande deposito tempre pronto 

ARGENTERIE DA REGALO 
GAETANO BOGGIALI 

Talif. 20-12 - MILANO • Vii S. Maurilio, IT Cintar ] 
Chiudere caialoio gratis medium« cartolina cali mpeit». 

Un neo-campione piemontese 
In alto: I vincitori della corsa ciclistica Tortona-Novi 

e ritorno. — In basro: Il (lampioni/o Ciclistico <-iio-
vinetti di Milano. - 1. G Iter ri; 2. Deretta; 3. Azzini <| 
Giovanni. (Argus l ' h o t o - K e p o i t u g e - M i l a n o ; . 

C a s e t t a v i n c e la Coppa N a z z a r o 
e la « Scavalcata del Sempione ». 

Felice Nazzaro, ritirandosi dalle competizioni 
automobilistiche, sentì la nostalgia delle lotte 
sportive e volle dare al ciclismo italiano una 
prova del suo inU-ressauiento alle corse cicli-
stiche. Egli offerse, quattro anni or sono, al Club 
ciclistico Eobur una ricca coppa, che la nota 
Società spoitiva ha fatto disputare il 20 settembre 
di quest'anno, i er la quarta volta, riunendo un 
buon lotto di forti dilettanti, sui quali si impose 

nettamente Casetta, di Canale. Il vincitore, dopo 
essere stato staccato per un* ci-duta, ha ripieso 
con un tenace inseguimento sulla sommità del 
Dusino il gruppo, ed a Poirino piantò in asso gli 
avveisari, giungendo primo per ben 7 minuti e 
impiegando ore 5,10 a compiere il percorso To-
rino-Rdcconigi-Bra-Alba-CaiiMlt -Sin D..miano-Asti-
Poirino-Torino (thilometri 178) 2° giunse Quaglia, 
3» Chi usa no, 4° Busso, 5° Cassini, 6" Cornaglia, 
7» Bioletti. 

li Casetta riconfermò domenica l'ottima forma 
in cui bì trova, vincendo brillantemente la Sca-
valcata del Sempione, sull'aspro pei corso Domo-
dossola Biiga e ritorno, class Beandosi così fra _i 
più forti grimpeurs italiani. Egli, dopo essere^ ri-
masto solo con R pamouti sulla salita da Berisal 
al Sempione, rius ì a liberarsi dal compagno e a 
marciare a forte andatura verso il traguardo, dove 
vi giunse indiatili bato con 12 minuti di vantaggio 
su R pamonti; 3<> Castellani, 4° Falea, 5° Valen-
tin), 6° Danai, 7° Tesio, 8» Sitia. 

N O N A V E V A 
ILVERQ FANALE 

A Q U I L A * . . 
CHE PORTA IMPRESSA ^ T ^ . 
QUESTA MARCA LEGAI, iflbfflrt 
MENTE DEPOSITATA KXEX 
*.£ LA PAROLA AQUILASx 
FABBRICA F9 SANTINI r»IWAAA 

L a m p a d e e P r o i e t t o r i " K Q U I L A S , , ad acet i lene, pe r 
m i n i e r e , ga l l e r i e , a b i t a z i o n i , nego&l, eoo. 

U n m i l i o n e e m e m o di p e n i v e n d a t i in tatto 11 Mondo. 
T o r i n o 1911 

D u e D i p l o m i d ' O n o r e ed u n a M e d a g l i a d ' O r o 

La corsa motociclistica in salita 
" Al Colle di Soperga „ STUDIO AUTISTICO PIE L'IiCISlOHI DILLA MB9A8LIA 

C O N I ! E C O N I A Z I O N E 

Medaglie par Commemorazione e Anniversari 
S p o r t i v a » R e l i g i o s o 

Distintivi smaltali - Targhe - Diplomi. 

La nostra città, che ha avuto il merito di iniziare 
col Campionato del Moto Club di Torino la stagione 
motociclistica 1912. che fu insolitamente ricca di I 
manifestazioni Sportive, ha voluto anche suggellarla 
colla riuscitissima gara in salita « Al Colle di So-
perga > il brillante successo della quale ha assicurato 
il ripetersi delia bella gara negli anni venturi, in 
modo da renderla certamente una delle più conside-
rate, sia nel campo sportivo, che nel campo indu-
striale. Il succes-o non poteva infatti mancare, dato 
che Torino è il maggior centro dell'industria moto-
ciclistica nazionale. 

La gara si disputò sul tratto Sassi-Soperga, su una 
strada angusta di km. 4,50 che con continue sinuo-
sità sali ripidamente con dislivello sovente del 10 e 
del 12 per Cfnto. 

I concorrenti furono non poco ostacolati dalla 
nebbia, che in certi punti del percorso tolse loro la 
visuale a dieci passi di distanza; nondimeno forni-
rono delle belle prove. 

La riunione ebbe il seguente risultato : 
I categoria (qualsiasi cilindrata): 1. Borgo Michele 

Bevei» 

La Copja * Gì a i Spumante ('anelli ». 
(»'ot Ro.-s C-se - Canelli), 

iCLLSTl! 
rismo di MÀItCA MONDIALE K I H W I H 8 m o n t a t e H i K M I I 

Domandate Catalogo alla: | ] | l | | | | j | | | COn g o m m e fi | | I | I I | | 
icis 'à Anonima E D . B I A N C H I - Viale Atruzzi, 16 - ^ V U l e m o 
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ir Campionato Ciclistico Giovanetti a Milano. - La chiamata per la partenza. 
(Fot. Argus Photo-Ke^ortage • Milano). 

La corsa ciclistica per la « Cippa Anxzaro » dis]u'ansi 
il 20 set O'hre — A sinistri: I co ridort ad un r< n 'rollo 
e l'automnb le del compiane Felice Nnxiaio, donato te della 
Coppa, che ospitò il nostro « invialo ». - A de^tiu: Corri-
dori in corsa, prima di Asti. 

(fot. Dticrtalli e Moraolin - Torino). 

(Borgo), in minuti 5'S6" 2/5 ; 2. Capirono (Dilla F t -
rer*), in' 5'52" 3/5 ; 3 B .neo (Boigo), in 6'2" 3/5 ; 
4 Amo-ani (Boryo), in 7'17"4/5; 5. P /.zi (Borgo), in 
8 3" ; 6 Casuglano l Borgo), >u 12"8.J ' lj5. 

N. P.: ILromletle, ¡legnili. Sassi. 
II categoria (» illudi aia fino a 500 cmc.): 1. Della 

Ferrera F-denc-o (D-lla Ferrera), in minot, 5 83"3/5; 
2. Kiva (S anit) ln5'40"3/5; 8. Dovo (Della Ferreia), 
in 544" 1/5; 4. Kig»c (R.g-i). in 5 51" 1 5; 5. Valen-
zano (Della Ferrera), in 557"2/5; 6. Musso (Della 
Ferrerò, in 6 2 ' ; 7. Longo Marco (Borgo) in 6'13"; 
8 Borgo rag. Carlo (Borgo', in 7 ' )9 ' l / 6 ; 9. Olivieri 
(Borgo), in 6 25'' 3 5 ; 10. Ceresa (Bao.lo), in 6'83" ; 
11. Longo dott. F. (Rigat), in 7 8" 4.5 ; 12. C quito 
(Bando), in 7'16". 

N. P. : Meldi. 
Ut categoria (cilindrata fino a 834 cmc.): 1. Riva 

(M"toeacoche), in 6 20" 1/5; 2 Bussano (id.), in 6'24 '2/5; 
3. Bordinot (id.). in 7 488/5. 

Il vinoitore della prnia categori» effettuò il per-
corso ad una med a oraria di km. 48 e m. 15fi; quello 
della seconda ad una media di km. 48 e m. 5t>l ; quello 
della terza ad uua media di km. 42 e ni. 60!<. 

Iu seguito a queste clas*ifictie il Gian Premio della 
Camera di commercio di Tonno e la Coppa del Ma-
c pio vennero assegnati alla Casa Della Ferrera; la 
c. ppa de] Moto Clob Torino alla Motosacoelie ; la 
Targa dell'Automob le Club di Torino ai soci del 
Moto Club T o r n o ; e la medaglia d'oro dell'Anto-
mobile Club d'Italia alia società, sportiva «La To-
rino ». 

La seconda Genova Diano Marina del Veloce-Club Ligure. — A sinistra: R. Noris, 2° arrivato, « il vincitore Saccone. - A destra: Varrivo di Saccone. 
^Fotografie gentilmente oflerte dalla Ditta Cattaneo - Genova). 

- - MODELLI ARTISTICI m ̂  mm w ^ . n ^ ^ W W W* f Domandata Il catalogo con cartolina doppia 
per E t p o t l z i o n l , F i e r e , F e t t e e G a r e m£M - B m ¿Ul M ^ I •Ila Ditta n 

d i ogni ( e n e r e - Rel ig iose , ecc. r*1 r 1 1 n m . w 1 l r 1 ROTA G.B. — JH^ J L ^ J| ^ ^ K J R I m a L | ̂ d»ll» Ca»a d'Arte MUQUININ * C. 
DIPLOMI — DISTINTIVI M ® - OENOVA = = = = = 
===== SCUDI D'ONORE === E TARGHETTE PER TUTTI GLI SPÒRTS = LE MIGLIORI — : Via Orefici, 4 — Telefono «-SI 



II capitano aviatore cav. Agostoni a Zuara. 

L'azione dei mezzi aerei nella guerra di Libia 
Nell'ultimo numero ci siamo occupati della 

questione delle ricompense agli ufficiali aviatori 
ed abbiamo una volta di più additata nella sua 
giusta misura l'azione dei mezzi aerei nella guerra 
ri levando le gesta dei singoli ufficiali. 

Diamo oggi l 'ultima dimostrazione del nostro 
asserto. Ci riferiamo alla battaglia del 20 set-
tembre per la presa dell 'oasi di Zanzur e ripor-
tiamo qui le parole del collega Tioli del 4 Cor-
riere della Sera», il quale così rileva l ' importanza 
dell 'esplorazione aerea: 

« Giungono al generale Ragni, che si trova nel 
blockhouse col generale d'ai tiglieria Tettoni e col 
colonuel o Venturi del genio, messaggi telef n ei 
ed eliografici che la resistenza dinanzi a S di-
Bilal è molto intensa e che il nemico, malgrado 
la pogg ia intensa di shrapnells e di granate, in-
siste nella difesa chiamando a raccolta tu t te le 
sue forze. 

«. Vediamo intanto avanzare e distendersi come 
un lungo serpente grigiastro sul giallo delle dune 
punteggiate di cespugli d'eriche i reparti della 
colonna Tommasoni. Non incontrano resistenza e 
guadagnono iac idamente terreno verso sud-ovest. 
L'oasi è deserta. Sono le sette. A quest'ora la 
risèrva agli ordini del generale M.ggiotto si 
sposta da Gaigaresch e vediamo i suoi primi re-
part i avanzarsi nella grande brughiera arida in 
mezzo a cui scorre la linea ferroviaria in rialzo. 
Precedono un battaglione del 6" ed uno del 40" 
che si avviano lentamente verso la collina verde 
in formazione compatta. 

« Salvo il crepiti > di lontane fucilate che il 
vento reca da Sidi-Bilal sul r i tmo grave delle 
artiglierie delle navi e d'assedio, nessuna salva 
di fucileria nemica turba la quiete, innanzi a noi, 
verso sud. 

« Il drachen-ballon, sul carro mobile, è salito 
in alto, ma il vento lo scuote ed è costretto a 
ridiscendere. Risale poco dopo pertinace e si sente 
la sua cornetta di comando solcare di piccole 
note stridule il silenzio, nelle pause delle fucilerie 
lonfcne e delle artiglierie di marina. 

<- Verso Tripoli la piccola spola argentea del 
« P. 2 » si annuncia sul cielo corso da grai di 
Cirri bianchi. Anch'esso deve r inunciare per una 
prima volta all'ascesa ; il vento è fortissimo. Ri-
tenta poco dopo, ma deve definitivamente r inun-
ciare. I tur< o arabi non avranno la loro consueta 
fazione di bombe stamane. 
: « Ad un trat to, altissimo nel cielo, udiamo un 
ronzio familiare. E ' il Blériot del capitano No-
Vellis, piccolo come una libellula. Ci passa sul 
capo. Sappiamo poco dopo-che viene di lontano. 
J3U visitato uno per uno gli accampamenti nemici 
di Fi>nduc-el.Tocar, di Fonduc-Ben Gascir e di 
Ei-Ascian. E' carico di una preziosa massa di 
notizie. 

« La riscossa nemica. — Un al tro messaggio. 
Ma ghiotto avverte che le pat tuglie dei lancieri 
segnalano l 'avanzata di una numerosa massa ne-
mica; sembra in quat tro forti g rnpn i ; accorrono 
da Suani Ben-Aden. Il drachen-ballon conferma, 
N"vellis conferma. Sappiamo the Ragni ha lodato 
l 'aviatore per l 'arditissimo viaggio ci mpiuto con 
vento contrario e per la precisione delle notizie 
fornite. 
* « Siamo dùnque alla battaglia e forte ». 

Il collega descrive in seguito come a tempo, per 
queste informazioni degli esploratori aerei, il ge-
nerale Ragni abbia potuto contrapporre al nemico 
che contava 9000 uomini, fra cui 1500 regolari 
turchi, tu t ta la riserva del suo esercito e conqui-
stare completamente l'oasi di Zinzur . 

D ipo risultati coni convincenti, così pratici del-
l'azione dei mezzi aerei nella guerra in Libia, 
dopo le gesta di simili aviatori, si persuaderanno 
anche i colleghi della Preparazione che coloro che 
hanno in tal modo esplicata la loro at t ivi tà nel 
campo dell 'aria devono essere premiati non a 
meno degli altri anche se in tale modo si facesse 
uno strappo ai regolamenti militari. 

Quando questi furono approvati , la quarta arma 
non esisteva e il ministro della guerra ha quindi 
ragioni sufficienti per fai e proposte. Lo spel iamo! 

L'abbonamento alia 
S t a m p a S p o r t i v a 

~ c o s t a XJ. ß 

I nostri aviatori militari 
II battaglione aviatori continua ad aumentare 

il numero dei suoi abili piloti. 
In set tembre hanno conseguito il brevet to di 

pilota al campo di Aviano i seguenti s ignori : 
Alfredo Cuzzo-C ea, capitano del battaglione avia-
tori ; Attilio Frig-rio, sottotenente di vascello 
della marina del l 'Uruguay; Arturo Fabbri, capo-
operaio; Alessandro Al visi, tenente del 5» No-
vara ; Birtolo Costantini, sottotenente del 5° genio; 
Edoardo CaTignani, tenente del regg. Piemonte 
Reale; Cesare Buzzi, sot totenente del 4° Genova. 

Il capitano Agostoni a Zuara. 
Certamente il nome del capitano Agostoni non 

è nuovo ai lettori : egli appart iene all 'audace 
schiera dei nostri aviatori militari che si è co-
perta di gloria in Libia. 

Mentre Moizo, Piazza e Gavotti solcavano le 
pericolose vie dell'aria del cielo di Tripoli, il ca-
pitano Agostoni solcava quelle non meno perico-
lose di Tobrnk. 

La squadriglia degli aviatori militari di Bengasi. 
In alto: Esercitazioni ginnastiche dei soldati componenti la squadriglia. - Nel contro: Oli areoplani pronti per una 

importante ricognizione. - In basso: L'intera squadriglia al comando del cap. Alberto Marenco e del ten. Quaglia. 

L e p i ù m e r a v l e l l o a e a u t o m o b i l i e l e i m o n d o 
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— Sospensioni L * AS per Automobili e Camions 
Le più semplici (si regolano con una sola vite). 

Le più solide (un solo tubo serve da guida). 
Le più durature (garanzia un anno). 

Chiedere listini e pressi all' Agenzia Generale per l'Italia - Corso Torino, 2 - Genova. 
PORTI « O C N T I Al RIVENDITORI 

Rimpatriato per porsi a disposizione dell'auto-
rità militare a Torino, sede dell'officina di costru-
zione, che aveva recentemente ultimato il nuovo 
cannone da 65 montagna, ideato da lui (e che ha 
già dato splendide prove) si offerse di bel nuovo 
di andare in Libia come aviatore, unitamente al 
capitano Moizo, col quale infatti parti. 

Dopo il volo sfortunato e glorioso del Moizo da 
Zuara a Tiipoli, il capitano Agostoni insieme al 
tenente Sacerdote cercarono ansiosamente il caro 
compagno, scrutando il terreno dall'alto dei loro 
apparecchi, ma inutilmente. 

Ora egli è rimasto a Zuara e comanda la squa-
driglia degli areoplani colà distaccata, e crediamo 

sione venne accompagnata da curiosi e caratte-
ristici suoni, simili al chiocciar di una gallina. 

Un'altra fotografia rappresenta un cavallo che 
ride esso pure alla vista di un pezzo di zucchero, 
e che il proprietario assicura che si mette a ridere 
perfino se la parola zucchero vien pronunciata in 
sua presenza. 

Il dubbio che lasciano le fotografie è che piut-
tosto di risate si tratti di una maschera del riso, 
quantunque risulti ormai provato che in parecchi 
animali, e specialmente nei cani e nelle scimmie, 
il sentimento del comico esiste. 

Romanes cita il caso di una femmina di oran-
goutan del giardino zoologico di Londra, la quale 

ogni cosa combustibile, uè vale acqua ad «spe-
gnerlo. La materia l'abb amo e di pronta compo-
sizione. Cosi noi vollaremo sopra loro e li bruce-
remo od almeno li porremo in fuga, ed intanto i 
nostri soldati s'impossesseranno delle loro bat-
terie. Anderemo di giorno e di notte sopra alla 
loro fiotta e la incendieremo, ed avremo còsi 
aperto e terra e mare e resa libera Venezia. 

Il dirigibile dovrebbe comporsi di un globo 
areostatico a sostegno di una barchetta di ferfo, 
d< ntro la quale uno o dae uomini, per mezzo d ì 
una ruota a manubrio, metterebbero in moto un 
meccanismo capace di guidare la barchetta a gran 
volo per l'aria in tut te le direzioni. 

Le regate internazionali di Parigi —In alto: Oli italiani Sinigaglìa e Torta»chi in double seuils hanno vinto il « Criterium » davanti al Cercle de Eéga'es di Bruxelles e alla 
Société Nautique di La Marne. — la basto : Varriso del Criterium. 

far cosa grata ai lettori pubblicando la fotografia 
del capitano Agostoni sul suo apparecchio dopo 
una ri 'ogaizione fatta, fotografia che riceviamo 
direttamente da Zuara. 

LO S P O R T IN GIRO 
Per gli educatori di bestie riporto quanto scrive 

nella Provincia di Brescia Ernesto Mancini, per 
dimostrare che gli animali ridono. Si tratta di un 
levriero che, vedendosi offerto un pezzetto di 
zucchero, mentre tiene abbassato il labbro infe-
riore innalza il superiore, scoprendo così tutt i i 
denti, e le narici dilatate, le palpebre socchiuse 
e le orecchie piegate indietro dànno l'espressione 
del riso. In una cagna, pure fotografata, si sa-
rebbe avuto uno scoppio di riso, poiché l'espres-

usava mettersi in testa una gonnella, mostran-
dosi, con una quantità di smoifie, soddisfatta del 
successo d'ilarità che suscitava. Un cane bassotto, 
allo scopo di far ridere, si gettava per terra e 
faceva mille smorfie, cacciandosi le zampe in 
bocca. S-> i presenti non ridevano, il povero care 
se ne andava tat to umiliato. 

* » * 
L'idea di lanciar bombe sul nemico dall'alto di 

un dirigibile ha avuto un precursore a Venezia, 
nel 1849, mentre più rabbioso infieriva l'assedio. 
Nel giugno 1849, quando Venezia agonizzava, un 
uomo di fede e di coraggio, di cui si ignora il 
nome e solo si sa che era un geometra, presen-
tato dal cappellano militare, padre Tot-niello, 
esponeva per iscritto a Mi ni n l'idea di bruciare 
il nemico buttandogli addosso delle sostanze in 
pignatte, che per aria ai rompono e spargeranno, 
con uno strepito spaventoso, un fuoco che brucia 

L'anonimo inventore concludeva esprimendo il 
rimorso che innocenti soffrissero per la sua inven-
zione, nuovo mezzo di distruzione dell'umana 
specie, e raccomandava : qui si consulti la teo-
logia. 

La scoperta dell'anonimo fu esaminata da mi-
litari e professori e presa in buona considerazione, 
ma ormai era troppo tardi. La carestia, il colera 
e il bombardamento avevano fatto cadere ogni 
speranza. 

• * * 

I giornali inglesi registrano la messa a riposo 
di un emerito podista che ne ha finto cammino 
durante la sua vita. 

Trattasi di un postino rurale che non ha per-
corso meno di 17 miglia per giorno, compiendone 
un totale di 170.000 per 10.000 giornate di lavoro. 

Quali storie e fantasie nei passi di quell'uomo! 
Pierre. 



Vi« Santa Teresa angolo Via Genora 
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P I R E b b ! 

LA S T A M P A a t O h l l V A 

per TORINO 

Ditta PASCHETTA ! 

La mii m i n e dal torà» al Rosa 
lina [ a m a c a alpinistica ili mille partecipanti. 

La grande marcia nazionale alpinistica:"« Dal Cervino al Rosa ». 
In alto: Alla Betta forca le contadine distribuiscono il caffè. >— 

Nel centro: L'arrivo della squadra Bresciana alla Bettaforca, in mezzo alla nebbia, 
In basso: Vaccampamento_o Champoluc, 

(Fot. Brocherel - Aosta1, 

(Nostra corrispondenza particolare). 

La grandiosa escursione alpinistica della Sezione 
Milanese del C. A. I. svoltasi nei g orni 20-21-22 
settembre, lia avuto per campo di azione tre 
magnificile valli della nostra catena alpina: la 
Valtonrnancbe, la valle di Challant e quella di 
Gresson« v Attraverso gli imponenti colli di 1 TI é j -
dule (m. 3324), delle Cime Bianche (m. 2980) e 
della BettntoM-a (m. 2676). 

La zona dell'itinerario non poteva trovare scelta 
più opportana per la magnificenza di paesaggi, 
la vastità di vedette e la relativa facilità di escur-
sione pei miPe partecipanti; di che va data sin-
cera lode agli attivissimi organizzatori della gita; 
all'appello della Sezione milanese rispose con 
pieuo entusiasmo un elemento perfettamente atto 
alla prova non comune di resistenza richiesta 
dalla gita, come ben ne fa fede il risultato inspe-
rato C O I I 8 . guito. 

I gitanti erano difaf-i per la massima parte 
alpinisti o rovetti o abituati già da tempo alle 
asprezze della vita di montagna, provvisti di tutto 
il iimteriale di tquipaggianiento necessaiio allo 
scopo. 

Non è st<«ta questa una gita la quale presen-
tasse pericoli o difficoltà, perchè certamente non 
l'avrebbe permesso il numero inverosimile dei 
partecipanti: fu in ogni modo una grandiosa tscur-
sione per la quale occorrevano elementi di robu-
stezza fisica, di allenamento e di resistenza ai 
rigori e ai disagi del tempo. 

Quest'ultimo ha favorito certamente la gi 'a con 
giornate splendide di sole che hanno consentito 
una visuale stupenda di tutta la catena di mon-
tagne, che f i rma dalla sommità uno dei più splen-
didi panorami alpinistici che si possano ammirare 
dalle Alpi nostre. 

L'ultima giornata non fu certo qnale i gitanti 
avrebbero desiderato, giornata nebbiosa che im-
pedì di contemplare il gruppo del Rosa e della 
vallata del Lyj . 

La temperatura, fredda tanto che raggiunse i 
nove gradi sotto zero al Colle del Tliéjilule, fa 
però abbastanza mite nelle località sciite per l'ac-
campamento, tanto che non si ebbeio lamentele 
per freddo eccessivo durante le notti passate sotto 
tenda. 
r G- an parte del merito della riuscita della gita 
è dovuto alla organizzazione veramente acculata 
in ogni minimo suo particolare e allo spirito di 
disciplina cui si mantenne volonterosamente ligio 
ogni singolo partecipante. 

Fu una orgunizzazione di carattere veramente 
militare: i mille furono divisi in compagnie, le 
compagnie distinte in 5 cordate di 10 uomini col 
relativo capo. 

-La sveglia, la distribuz'one dei cibi, la ritirata 
e il silenzio, tutt i ordini segnalati a suon di 
tromba. 

Mol o opportuna, per non dire indispensabile, 
fu poi la suddivisione in diverse colonne per evi-
tare il muoversi o il s ffermarsì scomposto di una 
troppo lunga fila di uomini e per permettere alla 
missa dei gitanti di raggiungere il Colle TLéo-
dule e la cima della Bettafoica raggruppati. 

Forse valeva ad accrescere l 'aspetto militare 
deil'o'ganizz»zione la presenza di 40 alpini del 
battaglione Ivrea concessi dal Ministero della 
guerra. Btldi giovanotti che con entusiasmo si 
accinsero a coadiuvare l'opera degli organizzatori 
preparando accuratamente gli accanii amenti e 
distribuzione dei viveri, nonché prestando il loro 
soccorso intelligente ed amoievole a quei pochi 
dei partecipinti che durante la via o oppressi dal 
freddo o da maiali montagna sentivano la neces-
sità di cure. 

La grande Tendopoli. 
Grli attendamenti preparati dai soldati non pote-

vano essere più diligentemente eseguiti, e si me-
ritarono giustamente le lodi dei gitanti che vol-
lero esprimere la loro soddisfazione con entusia-
stici evviva agli alpini. 

In tutti rimarrà ben scolpito nella mente come 
uno dei più graditi ripoidi l'asnetto singolare ed 
ammirevole della vasta Tendopoli eretta in breve 
la prima sera al piano uel Bixuil, e la seconda a 
Champoluc. 
I- Il su cesso fu ben meritato: fu previdente sa-
gace ed intell gente l'opera del Comitato con a 
capo il suo benemerito presid-nte cav. Tedeschi 
ma pure disciplinatissima ed obbediente la massa 
degli alpinisti che seppero compiere il dovere 
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proprio di fronte alla collettività in nna cosi 
splendida manifestazione di italianità e di amore 
per l'aita montagna. 

Cortesie magg ori non si potevano attendere 
dalle gentili valligiano: in ogni paese i gitanti 
furono accolti da archi di trionfo, da suoni di 
musiche, da sventolìo di bandiere. 

Gressoney mandò persino una rappresentanza 
di valligiano e del B.ttaglionp Guide Bulla bec-
chetta della Bettaforca a 2676 m. a jorgere il 
saluto ai baldi alpinisti. S onivainente poi il suc-
cesso fu dei p,ù felici: basterà ricoidare che dei 
1017 partecipanti ben 996 arrivarono felicemente 
alla mèta dopo aver compiuto l'intero percorso, 
con una percentuale di dispersi di meno del due 
per cento. 

Percentuale minima che sola sta ad attestare 
tut to il successo d. questa grande manifestazione 
di alpinismo popolare. Ad mulios annos! 

Giulio Kiirner. 
Milano, settembre 1912. 

IlpDibmìtro del cav. Benl-112,010 passi obbligatori. 

Un alpinista provetto, che conosce il Cervino, 
il R j sa e il Monte B arn o per averne conquistate 
le vette, un anziano di 55 anni e 5 mesi, il cava-
liere Beni, meteorologo ambulante dalla gran 
barba musaica quale vice-presidente del a sezione 
fiorentina del Club Alpino, condusse 26 nati in 
riva dell 'Amo al cimento; e tutti , meno uno, lo 
superarono biillantemente. Il Beni, che coll'ono-
revolo Zerboglio dirigeva la compagnia toscana, 
con un podometro di sua invenzione calcolò i 
passi fatti da ognuno dei gitanti : il p imo giorno 
da Cliàtillou al Giomein 37.000; il secondo giorno 
dal Giomein al villaggio di Ctiampoluc 41.000; il 
terzo giorno da Cnampoluc a Gressoney Sunt-
Jean 34.010: 112,010 passi obbligatori, senza cod-
iare almeno 2500 pausi quotidiani fatti dai gitanti 
prima e dopo le marcie: un tosale, approssimativo 
certo, ma non improbab le, di centodiciannove 
mila cinquecento dieci ^assi. E i passi in ascesa 
e in discesa sono piuttosto lunghi! 

La riunione ippica torinese dell'anno venturo 
La Direzione della Società Torinese per le corse 

dei cavalli, nella sua ultima stduta, ha approvato 
il progrfcmma definitivo per la riunione del pros-
simo anno 1913, e con piacere rileviamo che il 
programma stesso comprende dieci giornate di 
corse, dotate di circa L. 200.000 di premi. 

La Società, malgrado i poco incoraggianti risul-
tati del a riunioLe decorsa, ostacolata dal tempo 
assolutamente contrario, non ha esitato a secon-
dare i desideri di un discreto numero di appas-
sionati sportsmen i quali da tempo anelavano un 
aumento nelle giornate di corse, affinchè Torino 
non restasse più oltre alla coda di tutte le città 
che un tal genere di sport hanno in onore. 

Speriamo che il pubblico torinese assecondi gli 
sforzi della Società accorrendo, a RUO tem^o, nu-
meroso al ridente Ippodromo di Mirafiori, e gli 
dia modo non solo di mantenere questo numero 
di giornate, ma di poterlo aumentare nell ' inte-
resse del movimento cittadino e della produzione 
ippica nazionale. 

L o S p o r t ¡ r i G i r o . 

Un abbonato di un grande giornale quotidiano 
ha messo in imbarazzo non solo il giornale, ma 
anche il Comune di una delle nostre più grandi 
città. Egli ha chiesto: Può essere minacciato di 
contravvenzione, ed a noi ma di quale legge o 
regolamento, un individuo che si permetta il di-
vertimento di sc.atinare (pattinaggio a rotelle) per 
le vie della città ? 

A Londra, Berlino, New Yoik, ecc., è già en-
trato in uso, come mezzo celere di autotrasporto, 
questo pattino a rotelle. 

Il giornale interpel.ò un membro autorevole del 
Comune e ne ebbe una risposta ne calda, nè 
fredda, e cioè : E' permesso scatinare, perchè non 
è proibito, ma sempre io mo l» da uuu impedire 
la circolazione, nè recar disturbi alla v.ab li à i 

Cioè a dire? 
Se la v»dranno le guardie con gli appassionati 

dello scatinamento ! 

C0RR1SP0NDEHZA 

datale. — Rota. — Grazie fotografie Resio. Troppo 
scure però per la riproduzione. 

La grande marcia nazionale alpinistica: « Lai Cervino al Uosa ». 
In alto: A Valtournanch\e. L inaugurazione della lapide alla guida O. B. Pellissier, perita nel Caucaso. 

Nel centro: L'arrivo al colle St-Tliéodule. 
In basso: La colazione a Valtournanche. 



Vaviatore Legagneux, nuovo recnrdman mondiale di altezza, 
ha raggiunto in monoplano m. 5.720. 

(Fot. Itala l'hoto-Keportage - Torino), 

La 5^ttimana Rviatoria 
I records mondiali. 

Il record del mondo dell'altezza raggiunto poco 
tempo fa da Gamia, è stato superato da Leg gneux 
con monoplano Morane-Saulmier del peso comples-
sivo di 470 chilogrammi. 

Iu presenza dei commissari dell'Aéro Club di 
Francia ai quali aveva annunziato le sue inten-
zioni, il Legagneux ha lasciato il suolo alla mit t ina 
alle 11 52. Il suo volo fu veramente sorprendente. 

Dopo due minuti e 53 secondi egli si era già sol-
levato a 1000 metri di altezza, ciò che crediamo 
costituisca un record di velocità nell'ascesa. 

Dopo 7 minuti e 30 secondi il Legagneux aveva 
raggiunto 2000 metri, i 3000 erano superati al do-
dicesimo minuto, i 4000 al ventesimo. 

L'angoscia fra i presenti è al colmo perchè 
l'apparecchio ridotto alle propo zioni di un falco 
appare e scompare con fare incerto sull'orizzonte. 

La sua ascesa non può essere più controllata, 
solo più tardi il barografo segnalerà che il Le-
gagneux con un ardire senza pari ha raggiunto i 
5000 metri in 35 minuti, spingendosi fino ad un 
massimo di 5720 metri in 45 minuti e 2". 

A questo punto è incominciata la discesa rapi-
dissima a velocità folle con larghe spire. 

Nel suo volo il Legagneux, che si è spostato 
alquanto, appare più lontano in direzione di Villa 
Coublay, cosicché coloro che lo salutarono alla 
sua partenza non possono acclamarlo al suo trion-
fale ritorno. 

Egli infatti atterra alle 12.47 a Villa Coublay, 
avendo compiuto una performance che ha quasi 
del soprannaturale. 

L'apparecchio si avv ;cinò al suolo in ragione 
di 570 metri al minuto! Legagneux dichiaiò di 
non aver per nulla sofferto nell'ascensione; all'ar-
rivo egli era tranquillo e sorridente come alla 
partenza. 

I records italiani. 
Il giorno 21 corrente ad Aviano il tenente 

Montanari, della scuola militare di aviazione, 
raggiungeva i 1600 metri con monoplano B é iot. 
Il capitano Bon^iovanni, collo stesso apparecchio, 
batteva il record di altezza con un passeggiero, rag-
giungendo i 1400 metri. 

Giovedì mattina, alle 7.35, l'aviatore Giuseppe 
Nosari, di Bergamo, capo-officina militare al Campo 

di Mirafiori, si innalzò dal nostro areodromo a bordo 
del nuovissimo camion aereo biplano, costrutto 
dalla Fabbrica Velivoli Asteria e munito di mo-
tore Gnome 70 HP. Il Nosari, per il collaudo del 
nuovo apparecchio italiano, prese a bordo con sè il 
neo aviatore sergente Ruffiiello, di Torino. 
' Dopo un largo giro sull'Areodromo, in breve 
l'apparecchio salì a 500 metri spingendosi sul Ca-
stello di M'incalieri. Continuando ad alzarsi, si 
diresse quindi sulla nostra città passando so ira 
la Mole Antonel iana e proseguì verso le colline 
giungendo fin sopra la Basilica di Superga, donde 
poi ritornò a Torino. 

Dopo un ampio giro attorno alla Mule Anto-
nelliana, raggiungendo una qaota di 1200 metri, 
prese la via del Campo, ed in volo plané, a motore 
completamente spento, atterrò splend.demente alle 
ore 8,52 innanzi agli hangars militari, fra il plauso 
degli ufficiali aviatori tenente conte Palma, capi-
tano Biego e tenente Ragazzoni, e di molte altre 
persone che poterono controllare sull'altimetro e 
sul barografo a bordo del biplano Asteria l'al-
tezza raggiunta nell'arditissimo volo. 

Quintunque non controllato ufficialmente, l'a-
viatore Nosari rimane detentore del record italiano 
di altezza con passeggeio su apparecchio nazionale. 

Cosa fa la Lega Aerea. 

Prendendo occasione dell'invio del lavoro di 
Luca Beltrami su « Leonardo da Vinci » a tut t i 
i soci della Lega Aereo Nazionale, questa trat-
teggia in una nitida relazione l'opera compiuta 
dal giorno del'a su» costituzione e l 'imminente 
sviluppo di un variato ed utile programma. Del-
l'uno e dell'altro ecco i punti essenziali. 

Dopo due riunioni preparatorie, de l l ' l l e del 
21 marzo, veniva approvato da apposita Commis-
sione Io Statuto che le assemblee del 28 marzo 
e 3 aprile discutevano ed approvavano dichiarando 
la L. A. N. ufficialmente costituita, del che venne 
dato annuncio nell'assemblea annuale del T .C . I . 
A comporre l'ufficio di presidenza furono chia-
mati: il senatore comm. Celoria presidente, il 
comm. L. V. Bertarelli, il marchese Ferrerò di 
Ventimìglia, il conte Orazio Oldofredi, il nobile 
Luigi Origoni vice-presidente ed il cav. Alfredo 

Z iffaroni, il dott. Fabio Mainoni, il ragioniere 
Primo Bongrani, membri dell'ufficio; a completare 
la direzione venivano eletti, oltre i sunnominati, 
i signori on. Carlo Montù, on. conte Giulio Pa-
dulli, on. avv. Francesco Mira, cav. Carlo Mazzola, 
ing. Enrico Forlanini, avv. cav. Carlo Radice, 
signor Celestino Usuelli. 

La propaganda della L. A. N. ebbe subito risal-
tati superiori ad ogni previsione, poiché dopo 
soli cinque mesi di vita, essa annovera più di 
10 m la soci. 

L'ingente lavoro compiuto a vantaggio della 
propaganda e dei soci risulta chiaro da qualche 
cifra statistica. 

Si spedirono infatti più di 600 telegrammi e 
2000 lettere ; 12 mila circolari a macchina e 33 
mila stampate; 50 mila statuti, 370 mila manifesti 
fra grandi e piccoli e 16 mila 
schede. 

Lusinghiero fra tut t i fu l'ap- ~ 
poggio dato alla L. A. N. dal-
l'esercito ed in modo cospicuo 
rispose il corpo di occupazione 
in L'bia di cui quasi tutti i ge-
nerali e gli ufficiali s'iscrissero. 
Molti di coitoro dei presidi d'I 
talia e della Libia hanno prov-
veduto alla inscrizione in massa 
con pari entusiastica corrispon-
denza da parte degli italiani non 
regnicoli e delle colonie che in-
viarono numerosissime, commo-
venti adesioni. 

Alla propaganda contribui-
rono efficacemente le conferenz-
tenute in molte fra le più im-
portanti città da I n n o c e n z o 
Cappa, dall 'aviatore capitano 
Piazza e da Matilde Serao, non-
ché opportune feste in luoghi 
di cura estiva. 

Comitati attivi e completi an-
che nelle cariche s^no già sorti 
a Roma, B escia, Verona, Ve-
nezia, Novara, Firenze, Perugia, 
Livorno, Sondrio, Siena, Cata-
nia, Udine, Bergamo, Palermo, 

il nuovo record mondiale di altezza bxi'.u'.o di Ltgzjieux (m. 5721). - I n a l t o : La partenza. - I n 

AUTOMOBILIST!! Le vetture 
Migliori e più Convenienti 

M I C H E L E T T i f i I t t i»» - *0 i80 • 40fS0 • 70(80 
• u l t i d i p n e u m a t i c i 

• o o l » t * A n o n i m a B5. B I A N C H I - M I L A N O 
Agenzia di Torino: GARAGE - Via Vtw, M - UFFICI - vi» b U m , (0. BIANCHI 



R ritorno a ,terra dopo un volo di ore 1,6'. 

L'aviatore Fourny, che ha vinto su biplano il Criterium dell'Aero Club di Francia, coprendo 1017 km. in ore 13,22' 
senza scalo, record della distanza e durata. 

sa « Leonardo da Vinci e l'aviazione » e la rivista, 
di cui si annunzia il prossimo nuuero. Trattasi 
di nna pubblicazione mensile, in elegante formato, 
ricca di notizie, di articoli, di bei nomi, e di belle 
illustrazioni. 

A coronamento di tanta attività e perchè il 
lavoro preparatorio compiuto trovi ora il suo na-
turale sviluppo, la L.A.N. avrà nel prossimo ot-
tobre una sede propria mercè anche l'appoggio 
del Comnne di Milano. E dall'ottobre dovranno 

essere inviate a quella sede tutte le comunicv 
zioni riguardanti la L. A. N., nonché le domande 
di associazione, ed è bene, a tal proposito, r cor-
dare come la quota annua sia minima e di sole 
lire tre e quella vitalizia di lire cento una volta 
tanto. 

L ' a b b o n a m e n t o a l la Stampa Sportiva 
costa L. 5 all'anno. 

C I C L I S T I ! 
Le incomparabili 

biciclette 
* o * » o rtoono»olute 1® p r i m e d e l m o n d o . 

PEUGEOT Agenti Generali: 

fi. i C. Frittili PÌCCHI 
Torlo» - (hm rrinip Nim, ir 

fo T m t : Ditta PASCHETTà 
Via S. Teresa, ang. Via Genova 

e li presiedono i relativi sindaci della città. Altri 
molti si definiranno nell'autunno e prima che 
l'anno finisca. 

Le adesioni cospicue sono innumerevoli, gli 
appoggi del Governo e dei principali Enti assi-
curati. Notevolissimi i contributi del Corriere della 
Sera che alla cassa della L. A. N. ha versato, fin 
dal suo primo inizio, ben 25 mila lire, e della 
Società Italiana di aviazione che inscrisse tutti i 
propri soci come soci vitalizi. 

Principale scopo della L, A. N. essendo quello 
di diffondere fra gli italiani l'amore dell'aviazione 
e rendere popolare e pratico il concetto, essa 
subito die' opera a concorsi (e di un concorso per r cervi volanti si è già infoi mato il pubbl co con 
una circolare alla Stampa) ed a pubblicazioni 
quali il precitato opuscolo del senatore Beltrami 

• M 

n i 

> 



12 LA o I AM r A B r u n i i VA 

D I T T A 

PIETRO GANDOLFO 
OTTAVIO LEVI (Successore) 

importazione diretta di Benzina c Petrolio 
per Automobili e industria 

Lubrificanti di primarie Marche per Automobili 

DEPOSITO IN TORINO: 
V i a T r a n « , © — B a r r i e r a d i F r a n c i a (fuori Dazio). 
V i a S a l u z z o , Il b l a (rn Città). 

La novi tà del Giorno. 

Motocicletta e . B. R. 
con 

Motore a DUE tempi 
(Brevettata) 

Ideale per il Turismo: 
Pratica - Leggera - Di semplice e robusta costruzione - Senza valvole 

- Di sicuro funzionamento - Facile a maneggiarsi - Di facilissima 
partenza - Di lunga durata - Non dà scosse - Non stanca -
Consuma poco - Costa poco - Tiene una buona velocità ed È 
S P E D I R L E PER LE S A L I T E — Lubrificazione automatica. 

P C SI v e n d e a n c h e i l s o l o m o t o r e m 

Chiedere alla mila costruttrice 

lugli. CIGIU, RARBIR1S e RITA - TOM - Via Bellini. 3 - Talsfono 30-04 

GNOME 
dà la scalata al Cielo!!! 

Garros s u a e r o p l a n o Morane 

M o t o r e " G N O M E „ 8 0 H P 
in 35 minuti sale a 5750 metri d'altezza. 

Motori " C H E „ - Elicne " INTEGRALI „ : Accessori per Aviazione T0RIN® 
Via Sacchi, 28 bis. 

Telefono 1 8 - 1 8 
Telegrafo: T e c n i c a ) . 

ING. G. A. IHAFFEI & C. 

V i t t o r i e d i 

I 
20 S e t t e m b r e - Grande Corsa Nazion. Coppa Nazzaro Venti Sett. - Km, 1 7 9 : 

arriva 1a, 2a, 3% 5a, macchina G A I A, gomme I > A M i A M T . 
20 S e t t e m b r e - Grande Corsa Naz. Coreggio-Mantova e ritorno - Km. 1 0 0 : 

1° jYlontanari Sauì/e. 
22 S e t t e m b r e - Grande Corsa della Pianura Pisana: 

1 a macchina G A I A , gomme D A M A M I » 
22 S e t t e m b r e - Grande Coppa Spumante-Canelli - K m . 1 2 2 : 

1a, 2 \ 4", macchina G A I A , gomme D A M A M I . 
22 Settembre - Grande Corsa Internaz. Domodossola (scavalcata del Sempione) - Km. 122: 

1a e 8a, macchina G A I A , gomme D A M I A N I « 
Chi vuol viaggiare sicuro acquisti macchina G A I A , m u n t a di gomme D A M I A N I . 
Cicli e Motocicli G A I A 

T O R I N O - C o r n o P a l e e t r o , 2 - T O R I N O 
Gomme G . D A M I A N I e C . 

T O I i I X O = V i a B e l f i o r e , S O - T O R I X O 



CATALOGO QRATIS a r ichiesta 

MEPdúLíE- DISTINTIVI-
T A R G H E * £ O P P E w 

I7IPLW1I • m m is: ¡as 

IVI A I M O C I C L I l ¥ l I I N Gomme Pirelli 
Ditta GIOVANNI MAINO Alessandria — .,.„or t „ „ ^ S S S " ' ^ Torino: 

F I O R I T O V i a N i z z a , 3 i . 

LA b l A M t A btOKllV A 

Concorso Inter federale Ginnastico di Como. — 1 saggi collettivi e la spiata delle squadre. 
(Aigua Piimo Rc^ r tuge - Milano). 

Il Concorso Ginnastico di Como 
Nei giorni 20, 21 e 22 corrente ha avnto luogo il 

grande concorso ginnastico iuterfederale e federale 
indetto dalla Società Comense di ginnastica, atletir-a 
e scherma per la celebrazione del suo quaienteàmo 
anno di vita. 

Le gare della prima giornata furono interessantis-
sime ed attirarono gran folla di pubblico. 

Nella gara di sal'o in alto è riuscito primo Loren-
zetcì Giovanni di Trieste, m. 1,65; DPIIB gara salto 
in lungo Garimoldi Antonio della «Pro Milano» di 
Milano, m. 6,10. 

Sdito con l'usta: 1. Erba Giacomo della «Forza e 
Coraggio» di Milano, m. 2 90. 

Corsa m. 100: 1. Croce Giovanni della « Gallara-
tese » di Gal arate in 11'1|5. 

Lancio d-1 giavellotto: 1. Cicgnnr i Edoardo della 
« Forti e Liberi » di Forlì, m , 4i 95. 

D seo : 1. Batti Carlo della « Pro Morivione » di 
Milano, m. 37. 

Palla stratto : 1 Butti Carlo della « Pro Morivione » 
di M lano, m. 45 850. 

Lancio della palla di ferro; 1. B itti Carlo della 
«Pro Morivione» di Milano, m. 10,850. 

Nella seconda giornata si ebbero le gare a squadre, 
con esercizio ai grandi ed ai piccoli attrezzi, 

Domenica scorsa il concorso terminò. L'ultima gior-
nata è riuscita forse la p ù interessante per il pub-
blico, che ha potato assistere a due spettacoli vera-
mente grandiosi : il corteo e le gate collettive. Il 
corteo si è formato nel pomeriggio Inneo il viale Va-
rese. Vi hanno partecirato più di InO Associazioni 
cittad' ne e ginnastiche. L'interminabile colonna, folta 
di bandiere, ha fatto uu lungo giro in città; al suono 
di numerose musiche, ed è entrata nello Stadio, fra 
gli appluusi del pubblico. Quivi hanno avuto luogo le 
gare collettive. Il colpo d \ echio che < fifrivano i gin-
nasti in eserciz o, al suono delle manche, era stu-
pendo. A gare finite hanno pillato, salutando i gin-
nasti, il sindaco come R yna, l'ingegnere R&daelli, 
per la Federazione Nazionale GinLaslica, e l'avvocato 
Ca mpini, presidnctH dulia Società Coni e use di ginna-
stica, atletica e scherma. 

Le gare podistiche di fa'ago 
Indette ed organizzate dalla «Società Podistica 

Altipiano» hanno avuto luogo in A s i a g o (provincia 
di Vicenza) due importanti gare podistiche per dilet-
tanti non premiati. La giovane Società costituita 
nello scorso maggio ha tentato di esperimentare per 
la prima volta il podismo anche in quella regione 

In alto: Le gare podisti he di Asiago. - Da sinistra a 
destra: Carli Riccardo, primo arrivato nella Mara-
tona: Primo Bertapeìle. presidente; Carli Angelo, 
primo arivato nella corsa incoraggiamento. 

(Fot. B »nomo - Asiago). 
In basso: La gara podistica XX Settembre (m 3300) 
a li orna, vinta da Zappaià; 2 Serafini; 3" Astancolle. 

(Fot. G. Grassetti - Roma). 

accidentata da forti contropendenze, e con un ele-
mento giovane, nuovissimo, poco cauto, m a i e disci-
plinato, senza scuola e privo del pendent necessario 
per tale genere di sport. Riuscii ssime le gare per la 
esatta organizzazione, per i servizi di controllo e di 
ordine e per i premi che poche gare possono avere 

D ¡amo i nomi e la classifica dei primi arrivati • 
I. Maratona, km. 30, sul percorso Asiagi-Galiio-

Fozn-Gallio-Asiago, tempo massimo ore 8 (o-arà per 
dilettanti non premiati, dagli anni 16 in poi) 

I. Carli Riccardo del plotone volontari alnini in 
ore 2 6-29" ; 2. Rigo,,i Vittorio j 8. Vescovi Antonio" 
4. ntrazzamsco Valentino. 

Altri cinque part i t i : F^bris Lodovico, Pesavento 
Antonio, Benett. Attilio, Chiesa Domenico Pesavento 
Domenico, arrivarono entro le ore 2,20 ' 

II. Corsa Tncnragginmento, km. 9, sul 'percorso Asiago-
Cam poro vere Cano^-Mi se le-Asiago, t-mpo massimo 
ore 1,15 (dilettarti dagli a> ni 12 ai 16) 
Q 1 i - , C a r l i Angelo, in 84'45" ; 2. Steila Vitaliano • 
8. Silvagni Giovanni ; 4. R goni Guerrino ' 

Sartori M»tteo, Sartori Domenico, Bonato Achille 
arrivarono entro i 87'20"; l'ultimo io 41' A U U U l e 

, J Q p C r p , n ° r t ' r 8 , ' a ' ' a i f . n " r Brunialt'i Giovanni del R. Club «Amene» di Roma. 
La grande efficacia delle due squadre assicura con 

un metodo regolare d'istruzione e di perfezionamento 
una non comune forza alla « Società Podistica Alti-
piano ) » 



Q K A N D E D E P O S I T O di F O R N I T U R E p e r 

CARROZZERIE - AUTOMOBILI 

AVIAZIONE 
A. G. ROSSI & C. 

T O R I A O Fornitori R. Governo M I L A N O 
36, Corto Vinzaglio • Telef. U-57. 1, Via Pan tano • Telef. 11-04. 

Fabbrica Italiana Automobili - Torino 

f " 8 « Ï • J^^ u T . LAMPADA ELETTRICA 
a DIMMO 

per BICICLETTE 
e MOTOCICLETTE 

AGENZIA DEGLI SPORT - Mi'ano - C o r s o C. C o l o m b o , 1 0 . 

LA MARCA 
FHBBRien TORINESE PNBUMHTiei 

H I M M b f i M O 0 
SUI VOSTRI PNEUMATICI È INDICE DI BONTÀ' ASSOLUTA. 

V i a B e l f i o r e , 5 0 - T O R I N O - T e l e f o n o 3 8 - 5 8 . 

i r n i 

La V O I / T A I J I T E è facil-
mente appli «bile alla ruota an-
teriore o posteriore di quxlunqne 
tipo di Bicicletta o Motocicletta, 
essendo essa munita di uno spe-
ciale attacco. 

Colla V O L T A M T E si ot-
tiene una splendida luce bianca 

ed intensa, quale si può ottenere con fanali ad Acetilene, luce tanto in-
tensa da permettere la lettura di un giorna'e alla distanza di 15 metri 
ed eliminare i mol i inconvenienti che coti altri sistemi si verificano. 

Per la V O L T A L I T E non occorre fatica nè grande velocità per 
ottenere la luce, in grazia alla effieacirà della propria DINAMO la luce 
si ottiene ad una velocità di 5 chilometri all'ora o spingendo sempli-
cemente a mano la Bicicletta. 

La V O I Ì T A I Ì I T J E è costruita con criteri tecnici ed è semplicis-
sima. La durata £ di molti anni. 

Il peso della V O L T A L I T E è di grammi 1000 per Bicicletta e 
di grammi 1300 per Motociclette. 

P r e z z o d e l l a " VOIiTflItITE 
Per B ic ic le t ta L 3 5 ( F r a n i h i 

. . . \ n e i 
„ M o t o c i c l e t t a „ » O ) Regno 

L a m p a d i n a di r i c a m b i o L. 1 ,25 
Anel lo di G o m m a . „ 0 , 5 0 

Rappresene Generale per l 'Italia: 
O . BUSSOLOTTI e C . - Torino 

V i a S i l v i o P e l l i c o , 5. 

DUE ANNI 
di oontinna rendi ta p r o r a n e ohe 

il fnoile 

Marca MILANO 
» triplice ehinsnra Greener, do* 
canne Cockerill o damasco fino, 
parti metalliche prima tempra, ba-
ronie rinforzata per le polveri t e n i a 
fumo, 4* p. a., r i e s c e d i sod» 
d l s f a z l o n e a q u a n t i l ' a c . 

q u l s t a n o p e r la s u a e l e g a n z a , s o l i d i t à , p r e c i s i o n e di t i r o . In solido 
a s t u c c i o , franoo di porto e con certi «calo di garanzia per un a n s e per l 'nso delle pol-
veri senza fumo L . 7 6 , 5 0 — (Estero L . 8 0 anticipate). 

Cambio dell'arma «o non di compiala soddisfazione. 
Indioando questo Giornata ualle ordinazioni si rìeeTerà un regalo di ut i l i tà 

H » C h i e d e n d o C a t a l o g o s e g n a r e s e p e r a r m i o S p o r t I D E L A POGNON 
# Footballeurs! 

LA MIGLIORE DEL MONDO | JJ 

GARANTITA UN ANNO li? 
PER LA SUA COSTRUZIONE È SUPERIORE A TUTTE LE ALTRE 

BOUGIE POGNON LIMITED - LONDRA 8. W . 
Deposito: S E C O > I M ) P K I T I - Via C*no Alberto, 32 - M I L A N O 

MEDAGLIE-DISTINTIVI 
a • . . falso smalto, ar t is t i -

P E R O O C 1 6 T F T oarnente combinati . 

L. 6 h r . LHI3ER, G. m. b. H. 
S t a b i l i m e n t o c o n i a z i o n e M o n e t e 

Fornitore della Data Reale del Granducato di Sassonia. 
N O R I M B E R G A , ft. N. Kleinweidenmtìhle, 12. 

S u c c u r s a l e B E R L I N O , » . N., Ritterstmse, 46 
lUpprtMclMl» SI»?. Gioachino Braccetto • 8M0U • fico 8. «»rollino I» 

Tonda ta mei 1TM. 

Socie tà A n o n i m a - Cap i ta le L. 1 4 . 0 0 0 . 0 0 0 

L A J t O B L L O T T l e O . . B o l o g m 

Direzione Generale: Corso Dante, 30 - T O R I N O 

S E D I : 

Torino 
Milano 

Roma 
Firenze 

Napoli 
Genova 

Padova 
Bologna 

Livorno 
Siena 

San Remo 

Trovasi in vendita presso le Sedi dei Garages 
Riuniti F.I.A.T. e dai principali rivenditori. 

Non fate acquisti 
prima di con-
sultarli il no-
stro Catalrgo 
lllustr. gratis. 

ALCUNI PREZZI: 
Foot-ball completo The Banzai n. 8 L . 7,50 

» » » » » n . 5 » 9,50 
» The Dnke per Match . » 13,50 

Scarpe spedali The Banzai . . » 10.75 
» » Me. Gregor . . » 12,50 

Camioie noi col,»ri delle società , » 3,75 
Calzoncini epe< iali . . . . » 4 — 
Calze lana con colori della società » 4,25 

SGONTI SPECIAL! PER SOCIETÀ' 

Se volete essere sicuri della vittoria 
dovete vestire e calzare indumenti 
tecnicamente pratici ed igienici. 
Costumi completi colori assortiti 

a piacere L . 3,50 
Scarpe per corsa di 100 metri . » 9.50 

» » » resistenza . » 10.50 
» » per Maratone . . » 10,50 

NB. Per le acarpe indicare la lunghezza del 
piede in centimetri - per i costumi la lar-
ghezza delle epalle. 

PODISTI !!! 



Alle 7,80 è giunta una motocicletta andata per 
esplorare il cammino ed accertare chi fossero i 
primi, ed ha riferito che Beni era alla testa di 

La finale del Grand Prix Ciclistico di Fiancia. — 

La Corsa nazionale XX Settembre 
Il nostro corrispondente di Roma, che ha seguito 

parte della corsa su un'automobile Nazzaro messa 
gentilmente a disposizione della Stampa Sportiva 
dal rappresentante in Roma sig. Lurastlii.cì manda 
queste notizie sulla XX Sett«mbie. 

« La corsa del XX Settembre, la più antica di 
tutte le gare classiche italiane e, fino al l 'anno 
scorso, quella che radunava i migliori corridori 
e un lotto numeroso, è andata scemando d'impor-
tanza fino ad avere quest 'anno il colpo di grazia 
con la partenza di soli 8 corridori, tre dei quali 
formavano un' équipe, malgrado VAudace Club 
Sportivo, che avova preso in eredità dalla Forza 
e Coraggio l 'organizzazione della corsa, avesse 
fatto tutt i gli sforzi per far risorgere la gara al-
l'antica importanza. 

I corridori prof s-tionisti rimasti in gara furono 
otto, ossia Dario B ni. Gino Brizzi, Ottorino Culli, 
Anton io Rotondi e Rurato Jacchino deli 'Audace 
Club Sportivo, Nicola Bian. hedi del Circolo no-
mano Audaux, Giuseppe P ftVri dell'-Enoiria, G u-
sep^e Santhià del Circolo Sportivo di Cavaglià. 

La partenza. 
I concorrenti insù me con i commissari di corsa, 

e la G uria, si riducono in un piccolo ristorante 
che è immediatamnnte gremito di erniosi. Cacciati 
via questi, un po' con le buone, un po' con le 
cattive, si procedo alla verifica della punzonatura 
ed alla firma del foglio di partenza. Poi passando 
a stento nella folla che è divenuta enorme, i con-
correnti si avviano lentamente, seguiti da dae 

Da sinistra a destra: Pouchois, Moretti e Hourlier. 
(Fot. Argus Photo-Reportage - Milano). 

automobili, cercando il punto dove sia possibile 
dare il via. Ma purtroppo è tale l ' insistenza del 
pubblico, che si arriva così fino alla valle dei Ces-
sati Sjir i t i , ove dinanzi all 'osteria omonima lo 
starter Alberto Faccini, assistito dal cronografista 
Romano Vannuccini, può dare la partenza. 

I concorrenti a passo prima leggero, poi più 
rapido, si allontanano nella notte oscurissima, 
rotta a fasci dai fanali delle due automobili che 
li seguono. 

I moltissimi curiosi applaudono vivacemente; 
è un vociare confuso, un urlìo indescrivibile. 
Quando i corridori partono sono le 11,12 precise. 

A Napoli. 
Nonostante l'ora mi t tu t ina al traguaido di Na-

poli la folla era di-creta. 
Sul rettilineo della via provinciale che conduce 

al Campo di Marte, erano i soliti appassionati di 
sport ed un numero straordinario di ciclisti d'oc-
casione e di dilettanti che non lasciano mai sfug-
gire una gara qualsiasi per accorrere al l 'arr ivo 
dei campioni. Con i primi trams sono | ure giunti 
sul posto dai paesi vicini altri gruppi di spetta-
tori, che discosti ben ordinatamente su due file 
sono mantenuti a distanza dai caiabinieri e dagli 
agenti in tranquilla attesa dell'arrivo. 

Nessuna notiz a si ha intanto dei corridori: si 
sapeva solo che erano partiti da Roma in numero 
di 8 e che_ tut t i i pronostici erano favorevoli per 
Dario Beni, il campione romano che ha molte 
simpatie anche fra i dilettanti napoletani. 

Alle 7 l'attesa è divenuta vivissima e molti ci-
clisti non potendo più trattenere i loro impeti 
più o meno giustificati, si sono mossi incontro ai 
corridori. Hourlier vincitore delGrand Prix Ciclistico di Francia. 

LSanthià *BrizzfCa <NaZÌonale ^ ^tembre. - A smistra: .Sulla salita di Labico giungono,V Beni, 2° Brizzi, 3' Santhià. - A destra: A Roma i tre primi arrivati Beni 
' ' (Fot. A. Collari - Roma).' 

jftgenzia Sv m barda 
Vii Bazzoni, 8 
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Agenzia Piemontese 
Cono Oporto, 31 bli 
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La Candela SPLITDORF 
è la preferita dagli intelli-
genti per la sua costruzione, 
il suo funzionamento, la sua 
dorata ed il suo prezzo. 

GARANTITA UN ANNO 
" C. F. SPLITDORF Ltd. „ 

Dlrez. Gener. per l ' I t a l i a : A . CìOIìETTI - Via S. Chiara, 64 • T o r i n o . 

[F ILETTICI ! Oiralin eoUi ssliiifi follici 
dillo Si«b. (Runico fante, dtl 

c». Clodoveo Cassarmi 
B 0 1 . 0 G N R «Itali«). 

Prescritte dai più iUuitri ilW del mondo, perakè rappresentano la cura più razionale e lieun 
nelle WMti malattie. Epilessia, Isterismo, Istero-epllessie, nenrastenla, p a l p i t a t o n e di cuor«. 
Insonnia. ncont lneai» no t tu rna delle orine, brancospaamo, per tosse, saasarrl auricolari, aon-
, f ? , T, I , ' . " f ' i ^ tic doloroso, gastralgia da «ul .nqa. « .osa, 1 grampi «Molari od 
Intestinali , r i s t o r n i g l i e a l t re malat t ie In genere. 

Ls POLVERI OABajLRinj furono premiate colle numu onorifieenie alle primarie Bsposisioni 
Inlemattonali e Congressi medin, e onorate da un dono speciale itile IX. MM i Beali d'Itali* 

8'IjhtU l'opuscolo del guari t i gratta. I n vendita nelle primarie Farmacie dal mondo 

ASTÈRIA 
FABBRICA ITALIANA AEROPLANI 

Ing. DARBESiO & C. 
TOKINO (Tesoriera) - Telefono 15-01 - Telegrammi « ASTÈRIA „ 

CAMION-AEREO — BIPLANO MILITARE 
sul percorso: Mlranori-Moncalieri-Siiperga-Toriiio-Mirnflori 

BATTE IL RECORD ITALIANO con Passeggero di 
ALTEZZA metri 1200 

Aviatore Giuseppe N0SAM, capo-meccanico Militare. 

Scuola di Aviazione con monoplani Bleriot e Aslérfa 
al CAMPO DI MIRAFIORI 

Maestro Pilota: GUIDO PAOLUCCI. 
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SOCIETÀ VINICOLA ITALIANA CASTEGGIO 

G R A N S P U M A N T E I T A L I A N O 
Vini bianchi e rossi 

VERMOUTH = ACETI 
Stabil imenti : C A S T B G G I O . 

» C O D E V I I v L A . 
» I ^ U G O (già F.lli Gagliardi e C.) 
» I V O V A R ^ V (Cant ine Porazzi). 
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Dopo la recente vittoria di G A N N A nella 
CORSA DI GRAN F O N D O 6oo CHILOMETRI 

I PNEUMATICI 

su BICICLETTA 

G A N N A 
trionfano nuovamente con T I B J L E T T I nella 

Coppa MANRICO PASQUALI 
sul CIRCUITO DI C O P P A R O - Km. 180 - e nel 

Circuito Emiliano Lombardo - Km: 190 
THE DUNLOP PNEUMATIC TYRE C.o (Cont.) L.td 

Via Giuseppe Sirtori, 1 A. — MILANO — Telefono 12-70. 
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LA b l A M Í A Ù k O K l l V A 

II Crooms, Niys, Roberta, Bollinger, hanno bisogno 
di amalgamai si. 

Il primo tempo si chiude con due goals a zero. 
La ripresa mette ancora in vantaggio il Genoa che 

segua nuovamente, al 15° minuto, con un superbo 
colpo di testa di Compte. 

Wan Hege soltanto, verso la fine della ripresa, 
salva l'onore delia squadra milanese, sorprendendo 
Surdez. 

Il Milan Club era al completo, mentre al Genoa, 
nell'as-iHDza di Mae Persoli e Mitchel, giocavano Pe-
loso e Magni. Ottima prova fornirono le giovani re-
clute di seconda categoria, promosse qnest' a n n o a 
giuoeare in p ima squadra. Di esse, Magni e d'Al-
bertis si sono assicurati la promozione alla prima ca-
tegoria. Arbitiò il signor Scaoioni. 

* * 

Fervono intanto in tutti i Club» gli allenamenti 
per costituire le squadre che saranno chiamate a di-
fendere i colori sociali negli imminenti Campionati. 

Anche a Milano domenica scorda si ebbe un discreto 
match fra 1' V. S. M. e l'Internazionale il quale ultimo 
ottenne una tacile vittor a per sette goals a tre. 

A Torino, Juventus e Piemonte, con squadre incom-
plete, fi-cero match nullo. 

La S. cietà locale che annunzia per le domeniche 
venture maggior copia di makhes è il F. C. Torino, 
eh-» g u< cherà: 

11 29 settembre a Casale con F. C. Casale. 
11 6 ottobre a Torino con F. C, Rowtng Libertas di 

Milano. 
Il 18 ottobre a Torino con F. C. Internazionale. 
Uf.20 ottobre a Milano con F.^C. Intemazionale. 

matches di Genova per la disputa della Coppa Lombardia. — La squadra del Milan Club che fu sconfìtta dal 
Genoa. - A destra: il portiere Barbieri. (Fot. Guarnieri - Genova). 

altri due. L'entusiasmo è aumentato e grida di 
Viva Beni! si sono levate, allorché alle 7,46 il 
campione romano ha tagliato il traguardo, tra 
gli applausi della folla mantenutasi ordinalissima. 

Lo seguono a qualche ruota di distanza S-tnthià 
e Brizzi anch'essi applauditissimi. 

I tre corridori marciavano a pari passo, ma 
Beni al quadrivio di Capodichino ha scattato ed 
in volata ha raggiunto il traguardo. 

Egli è freschissimo, rifiuta qualsiasi ristoro e 
scambia qualche parola. Tut to e andato bene. Poi 
firma al controllo, rimonta in bicicletta e vola di 
corsa. 

Con lui ripartono immediatamente anche Santhià 
e Brizzi tra gli applausi della folla. Al l o r o a s ^ t t o 
ibridissimo, si direbbero provenienti da una breve 
passeggiata. 

Salutano la folla confidenzialmente come buoni 
amici, divenuti tali dopo i parecchi incontri e ri-
partono fiduciosi della vittoria, poiché il secondo 
gruppo è assai distante da loro. 

In f i t t i si attende una buona mezz'ora mentre 
si commentano gli episodi della corsa, finché alle 
8,23 arrivano Celli e Pifferi. 

Nel ritorno non avvengono cambiamenti nella 
corsa : il gruppo di testa è sempre formato da 
Beni, Santhià e Brizzi che si alternano la testa 
ad ogni chilometro. Arriviamo così fino a Colonna, 
a pochi chilometri da Roma dove Santhià buca e 
Brizzi si ferma per ristorarsi. Beni rimane cosi 
solo ed arriva così indisturbato a Roma seguito 
nell'ordine da Santhià e Brizzi. 

La classifica dei professionisti è la seguente: 
I . Dario Beni, ÌMVAudace Club Sportivo, ar-

rivato alle ore 17 32' 18" 4/5, impiegando a co-

prire i 470 chilometri del durissimo percorso ore 
18 20' 18" 4,5. Vince per la sua S icietà la ma-
gnifica C ippa challenge del confratello 11 Messag-
gero, la glande m< daglia d 'oro del Comune di 
Roma e 100 li.e in oro. 

2. Giuseppe S m t h à , della Società Ciclistica Ai 
Cavag ià, in ore 18 30 7 ' 1/5, vino, lido i'oiolugio 
d'oro del Comune di Napoli e 75 lire in oro. 

3. Gino B ùzi, del l 'audace Club Sportivo, in 
ore 18 4P 16", vincendo la grande un daglia d 'oro 
dell 'Istituto di Educazione Fisica e 50 lire in oro. 

Giuoco del Ca'cio 
La Coppa Lombardia e la v ttoria del Genoa Club. 

Anche quest'anno il Genoa Club ha inaugurato la 
sua stagione, battendo il Milan Club, e ricniifi-rman-
dosi per la t-rza volta nel pni-sepso della Coppa Lom-
bardia, ricchissimo trofeo, offerto dall'onorev. Pierino 
Ne re t t o di Cau.b aso. 

Domenica si ebbe a Genova una giornata primave-
rile e grande concorso di pubblico, che era curioso 
di assistere al debutto delle due forti squadre, che 
sono considerate leaders del prossimo Girone Ligure-
Lombardo di Campionato. 

Il Genoa si presentava con una squadra completa-
mente nuova, rafforzata da parecchi giuocatori stra-
nieri. 

Non è esagerazione dire che il Genoa Club dominò 
per tutta la partita, tanto fu manifesta la sua supe-
rioiiià. 

Il Milan Club non lasciò di sè la rimarchevole im-
pressione fornita, sin dall'inizio, nella decorsa sta-
gione. 

La Coppa Lombardia, il ricchissimo trofeo vinto questo 
anno per la terza volta dal Henoa Club. 

(Fot. L. Guarnieri - Genova). 

Fasi del match Genoa-Milan Club per la Coppa Lombardia. - Il portiere De Barbieri alla difesa del suo goal. (Fot. Guarnieri • Genova). 

IL MIGLIOR PNEUMATICO PER AUTO E CICLI - A _ r * 3 3 J E l » . • I D « p o « l t o p * r l ' I t B k l l » : 

i l i j S i n i V i R ff\ i C ^ I MILA50 - Via Brera, 8 — TORERO - Via 
* * ^ m m ^ m m . m>m BOMA - Vi» Mercede. 9 - BOI.rtBWA - Y 

& c . 
TORDfO - Via Principe Amedeo, 16. 

~ ^ ^ ^ BOMA - Vi» Mercede, 9 — BOLOGNA - Vi» Pietramellar» 63 
Vendita ai minato: TORINO - Dlttm PASOHETTA - Via Santa Teresa, arsolo Via Genova. 



I I migliori pneumatici per velocipedi 

" Le Gaulois „ 
" Le Mondial „ 

portano la Marca 

B E R 6 0 U G N 9 N 
T u b o l a r i e x f r a * f o r f i « u J c a n U * a f i 
Udo specialmente raccomandato 

Copertura GAULOIS orsa mh<iii] 

I P n e u m a t i c i B E R 6 0 I I 6 N R H 
trovansi in rendita presso le principali Agenzie ed 
in tutti i buoni Magazzini di Velocipedi ed accessori 

Per schiarimenti rivolgersi all'Agenria General« per VSalia: 

I . C . B E R 6 0 C G H A H - Y i a Melzo , 15 - Te l . 2 0 - 0 5 8 - Milano 
Snb-igflnila : R. C. BERGOUGNAN - Via Papaclno, 18 - Tel. 12-78 - Torino 

detentori di tutti i 

RECORDS DEL MONDO DI DISTANZA 
e D I D U R A T A 

1010 Km. in 13 ore e 17' 

senza scali 

percorsi da F O U R N Y 

su B I P L A N O 

WilUHICE FHHIHflH 
Off Cina M o l l i l o - 1 6 7 , R u e d e Silly - BILLANCOURT (Soins] Paris 

Tele f . 6 6 6 - 4 5 . T e l e g r . Farmotors - Bi l lancourt - Seine. 

— Alcuni Giornali hanno pubblicato erroneamente che BORGO partecipò 
fuori Gara al Circuito di Bresc ia perchè squalificato o radiato dal M. C. I. 

— Ecco quanto dichiara a questo proposito il Settimanale " Bresc ia Spor-
tiva „ che indi la Gara, in una lettera rivolta al Signor BORGO. 

La vostra partecipazione alla nostra Gara fu per poi regolarissima, e sul nostro Giornale 
vi e'encheremo come uno degli arrivati, facendo cenno nella descrizione della corsa, delle vostre 
disgrazie e del vostro valore 

— Vi invieremo appena ci sarà possibile i premi che di diritto vi spettano. 
Una settimana dopo BORGO ha partecipato alla SasSi-Superga indetta dal M. C. T. (il più im-

portante d'Italia), arrivando primo, ed altri due giorni dopo alle Corse in pista B BergzmO arrivando 
nuovamente primo; dimostrando così in qtial conto egli deve essere tenuto come costruttore e corri-
dore ed in quale conto è tenuto il M. C. I. colle sue squalifiche e radiazioni, 

E' ormai dimostrato anche ai più ingenui che la sovranità del M. C. I. sulle Corse e sui corri-
dori è del genere di quelle della Turchia in Libia; non c'è più ormai bisogno di trovare una forinola 

Quanto valga poi la MOTOBORGO, sia in pista che in salita, che nei lunghi percorsi, lo dimo-
strano le Corse disputatesi in questi ultimi tempi e tutte vinte dalla MOTOBORGO. 

1912 21 Aprile. Bologna (Z«pp. li) Km. 20. 1° Masini in 18'44". 
32 Maggio. Ferrara. Km. 10. 1° Forti in V. 
19 Maggio. Bologna (Zappoli). 1° Forti, battendo macchine di 10 HP. 
28 Maggio. Corsa in salita Blella-Oropa, 5 macchine partite, 5 arrivate, vincendo la Medaglia 

di Regolarità. 
Maggio. Il noto Sportman Bernardo Bianco compie colla sua Signora il Giro d'Italia in 

Moto tandem BORGO. 
18 Giugno. Corse in pista a Parma, Km. 10. 1» Eolo, battendo macchine di 10 HP. 
30 Giugno. Bologna (Zappoli), Km. io. 1° Babacci, battendo macchine di 10 HP. 
7 Luglio. Circuito di Cremona. Km. 190. 1° Borgo, vincendo la Gran Medaglia d'Oro, la 

Coppa per l'équipe meglio classificata. Record del giro, media Km. 83 all'ora. 
14 Luglio. Coppa Tognl, Km. 320. l» Marzotto in f> 20', 2° Borgo in 5 2.V, 3° Meldi. Vincendo 

la Coppa Togni, la Medaglia per il Moto-Club, il Primo premio individuali 
e 3 Medaglie d'Oro. 

28 Luglio. Camoionatl Italiani, Km. 314. 2° Pozzi a pari tempo con il vincitore della Cate-
goria di forza illimitata. 

18 Agosto. Circuito Motoristico Romano. Km. 310. Borgo Carlo. Record del giro in 1 44'. 
15 Sett. Roma. Giro delle tre Province. Km. 4f0. l» Meldi Giuseppe, 2» Pozzi Manfredi. 
20 Sett. Sas8i-Superga. Km. 4.5Ì0. Salita del 15 %. 1® Borgo Michele. 
22 Sett. Bergamo. Corse in pista. i® Borgo Michele. 
22 Sett. Corsa Vicenza-Padova-Clttadeila. Km. 150. i° Marzotto. 

Fabbrica Motocicli - E. M. BORGO - TORINO • Yia Yenti Settembre, 10 



Quale è la Fabbrica che costruisce 
motori ed apparecchi di tipo proprio ? 

L _ A 

Fabbrico Torinese Velivoli 
C H I R I B I R I & C . 

è Tanica e fu la primi italiana a lanciare i suoi 
APPARECCHI 

azionati da soci MOTORI sopra le città 

OFFICINA • Via Don Bosco , 6 8 - Telefono 55-96 

S c u o l a d ' A v i a z i o n e 
AREODROMO MIRAFIORI — Telefono 2-96 

IVta e s t r o e D i r e t t o r e : 

M a u r i z i o R a m a s s o t t o 
La Fabbrica CHIRIBIRI tiene in questo campo un'apparecchio N. 1 

per passeggeri; su questa bellissima macchina si Organizzano voli, 
liberi al pubblico, con una spesa minima individuale di lire 50 ed una 
percorrenza di 3 giri (9 Km.) del vastissimo campo. 

Telefonare alla Società (55-96) per gli accordi opportuni. 

Inutile ripro-
durre il cliché 
della nostra mar-
ca speciale di tiro 
L I O N a L . 19 
che confezionata 
da noi qui, nello 
stesso bossolo E-
ley, è la copia 
fedele dell'origi-
nale. 

Hqu i l a e - fina. 

L'ideale per caccia e t i ro al piat tel lo - L . 1 0 , 7 5 • imbal . comp. 

BALLISTOL KLBWBR • Srmeefil » Unico preparato che garant isce realmente 
lo armi da fnoco contro la oarie e l 'ossido determinato da molti esplosivi. 

ZEITOLINE KLEWBR • Meraviglioso, nuovissimo lubrificante per Ciclismo, Mec-
canica. Aviazione. eaTHLOGO ILLUSTRATO a RICHIESTA. 

Adente Generale: A . M A R C 0 N C I N I - Verona 
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M u n i z i o n i M u l i e r 
Marca SOLEIL Originale Mullerlte. 

Speciale per t i ro • L . 2 6 -' imballo compreso. 

Marca SOLEIL originale eiermonite. 

Speciale per t i ro - L . 2 5 - imballo compreso. 

A q u i l a B - finissima. 

Per t i ro e caccia - L . 1 2 , 5 0 • imballo compreso. 

G. VIGO & OIA 
V i a R o m a , 31 - TORINO - Entrata Yia Caroor 

Unica casa specialista per ar-
ticoli ed abbigliamenti spor-
tivi. Premiata all'Esposizione 
Internazionale di Torino 1911. 
Grande Premio. Diploma d'O-
nore. Medaglia speciale del 
Ministero d'Agr. Ind. e Comm. 

GINNASTICA - ATLETICA 
GIUOCHI SPORTITI E Di SALA 

Kerce di prima qualità 
Novità Manubrii graduabili 

" R O B U R 
a molla 

Tascabili L. 10 al pale 
a 7 molle „ 12 „ 
a U „ „ 13,80 „ 

Abbigliamenti completi 
per turisti e ciclisti. 

MAGLIE - CALZE 
BERRETTI • SPORT 

ÌKHSBfi pil htOBObiìl 

Prezzi miti 

QatatatyO tyTsAYfc. 

Agenzia Automobili NAZZARO e C. 

REMMERT & FORNAS 
TORINO - Corso Casale, 20 (Presso Gran Madre di Dio) - Telefono 53-47 - TORINO 

automobilisti! 
Prima di fare acquisto di una Automobile, 

provate i chàssis 

F o r z a 2 0 - 3 0 H P 
T p e t i p i d i c h â s s i s 
U n i c o t i p o d i m o t o r e 1 0 0 x 1 4 0 



Società Ceirano Automobili Torino 

15=20 HP 25=35 HP 
L'unica marca Italiana le cui vetture 

siano dotate di avviamento automatico 
e di proprie ruote smontabili acciaio 
brevettate. 

Leggiere • Silenziose - Bohustissime 
fremiate col G r a n d Pr ix all'€sposizicne di 

Zorino. — Vincitrici della Targa Florio ne! 1911 
e ne! 1912. 

In TOSINO : 
O F F I C I N E : Via Madama Cristina, 66. 

Reparto vendita e Carrozzeria: Corso Massimo d'Azeglio, 58. 

CONSULTATE IL CHUILOGO 
delle nUTOIIOBlU 

LANCIA 
I numerosi tentativi di imitazione 

sono la prova della superiorità ormai 
indiscussa delle Vetture Leggere 

t i 

munite di motore di 20\30 HP. 

LANCIA & C. 
TORIKO - Via Monglnerro, 101-109 - TORINO 

Aitati SKIDS. pei Plemtnte: Bechis a Bertolino - Tia S. Quintino, 28 - Tirino 

Chi va plano va sano*«*«« dicono i più deboli. 
Io vado forte perchè il tempo è moneta. risponde Della Ferrera. 

Cutte le più importanti Corse del 1912: Gran Premio Torino - Biella-
Oropa - Susa-Moncenisio, ecc., ecc., sono state vinte da 

J7nche nella grande Corsa in salita Sassi-Superga 
2 0 Settembre 1912 — Km. 4 . 5 0 0 

la motocicletta più veloce di tutte è stata la DELLA FERKERA 
1" della seconda categoria, guidata splendidamente da federico della ferrerà 

che fece il percorso in 5 ' 3 3 " 3j5, malgrado la giornata fredda e nebbiosa. 
Nelle altre 2 categorie i concorrenti fecero fuoco e f iamme per abbassare il tempo di «ELLA FERRERA - ma 

furono sforzi vani. E si noti che nella V Categ. potevano partecipare macchine con numero illimitato di cavalli! 

Ditta Fratelli D E L L A FERRERA - Torino - Corso Yitt. E n i , 29. 
La Stampa Spartita viene s tampato dalla S«oietè T ipogra f i co -Kd i tno Nazionale <Ki* Roux « Viarengo). 


